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LA RICCHEZZA PROMETTE CIÒ CHE NON PUÒ MANTENERE  
Cosa pensa il mondo della ricchezza? Senza cadere nel populismo o nel moralismo 
possiamo affermare con crudezza e realismo che in questo terzo millennio a coman-
dare ogni scelta, a orientarla, è ormai l'economia. 
Gesù non condanna tout court la ricchezza, né esalta la povertà. Lo dico perché 
spesso noi cattolici scivoliamo nel moralismo criticando i soldi (degli altri) e invitando 
a generosità (sempre gli altri). Gesù ama il giovane ricco, lo guarda con tenerezza, 
vede in lui una grande forza e la possibilità di crescere nella fede. Gli chiede di libe-
rarsi di tutto per avere di più, di fare il miglior investimento della sua vita. 
Gesù frequenta persone ricche e persone povere, è libero. Ma ammonisce noi, suoi 
discepoli: la ricchezza è pericolosa perché promette ciò che non può in alcun modo 
mantenere. Dunque, dice Gesù, la ricchezza può ingannare, può far fallire misera-
mente una vita, la pienezza è altrove, non nella fugace emozione di avere realizzato il 
sogno di possedere il giocattolo prezioso cui anelo. Ma la povertà non è auspicabile, 
la miseria non avvicina a Dio ma precipita nella disperazione. Perciò il Signore ci 
chiede di avere un cuore libero e solidale: la povertà è scelta dai discepoli perché ci è 
insopportabile vedere un fratello nella miseria. 
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'DO�OLEUR�GHOOD�6DSLHQ]D 
 

3UHJDL�H�PL�IX�HODUJLWD�OD�SUXGHQ]D��LP�
SORUDL�H�YHQQH�LQ�PH�OR�VSLULWR�GL�VD�
SLHQ]D��/D�SUHIHULL�D�VFHWWUL�H�D�WURQL��
VWLPDL�XQ�QXOOD�OD�ULFFKH]]D�DO�VXR�FRQ�
IURQWR��QRQ�OD�SDUDJRQDL�QHSSXUH�D�XQD�
JHPPD�LQHVWLPDELOH��SHUFKp�WXWWR�O¶RUR�
DO�VXR�FRQIURQWR�q�FRPH�XQ�SR¶�GL�VDE�
ELD�H�FRPH�IDQJR�VDUj�YDOXWDWR�GL�IURQWH�
D�OHL�O¶DUJHQWR��/¶KR�DPDWD�SL��GHOOD�VD�
OXWH�H�GHOOD�EHOOH]]D��KR�SUHIHULWR�DYHUH�
OHL�SLXWWRVWR�FKH�OD�OXFH��SHUFKp�OR�
VSOHQGRUH�FKH�YLHQH�GD�OHL�QRQ�WUDPRQ�
WD��,QVLHPH�D�OHL�PL�VRQR�YHQXWL�WXWWL�L�
EHQL��QHOOH�VXH�PDQL�q�XQD�ULFFKH]]D�
LQFDOFRODELOH�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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6D]LDFL��6LJQRUH��FRQ�LO�WXR�DPRUH��
JLRLUHPR�SHU�VHPSUH� 
 

,QVHJQDFL�D�FRQWDUH�L�QRVWUL�JLRUQL 
H�DFTXLVWHUHPR�XQ�FXRUH�VDJJLR� 
5LWRUQD��6LJQRUH��¿QR�D�TXDQGR" 
$EEL�SLHWj�GHL�WXRL�VHUYL� 
 

6D]LDFL�DO�PDWWLQR�FRQ�LO�WXR�DPRUH� 
HVXOWHUHPR�H�JLRLUHPR� 
SHU�WXWWL�L�QRVWUL�JLRUQL� 
5HQGLFL�OD�JLRLD�SHU�L�JLRUQL� 
LQ�FXL�FL�KDL�DɥLWWL��SHU�JOL�DQQL� 
LQ�FXL�DEELDPR�YLVWR�LO�PDOH� 
 

6L�PDQLIHVWL�DL�WXRL�VHUYL�OD�WXD�RSHUD 
H�LO�WXR�VSOHQGRUH�DL�ORUR�¿JOL� 
6LD�VX�GL�QRL�OD�GROFH]]D�GHO�6LJQRUH�� 
QRVWUR�'LR��UHQGL�VDOGD�SHU�QRL� 
O¶RSHUD�GHOOH�QRVWUH�PDQL�� 
O¶RSHUD�GHOOH�QRVWUH�PDQL�UHQGL�VDOGD� 
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YHUD�VDSLHQ]D�H�FL�VSLQJD�DG�DPDUH�'LR�LQ�
RJQL�FRVD�H�VRSUD�RJQL�FRVD� 
 
3LHWj�GL�QRL��6LJQRUH�� 
&RQWUR�GL�WH�DEELDPR�SHFFDWR 
 
0RVWUDFL��6LJQRUH��OD�WXD�PLVHULFRUGLD�� 
(�GRQDFL�OD�WXD�VDOYH]]D� 
 
'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
DOOD�YLWD�HWHUQD� 
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1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGRULD�
PR��WL�JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�JUD]LH�
SHU�OD�WXD�JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��
5H�GHO�FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�� 
6LJQRUH��)LJOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��
6LJQRUH�'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�
3DGUH��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�
VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��
WX�VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�
6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��
$PHQ� 
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DPDUH�VRSUD�RJQL�FRVD�*HV��&ULVWR��WXR�
)LJOLR��SHUFKp��YDOXWDQGR�FRQ�VDSLHQ]D�L�
EHQL�GL�TXHVWR�PRQGR��GLYHQWLDPR�OLEHUL�
H�SRYHUL�SHU�LO�WXR�UHJQR�� 
3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��&ULVWR«�
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WDJOLHQWH�GL�RJQL�VSDGD�D�GRSSLR�WDJOLR��
HVVD�SHQHWUD�¿QR�DO�SXQWR�GL�GLYLVLRQH�
GHOO¶DQLPD�H�GHOOR�VSLULWR��¿QR�DOOH�
JLXQWXUH�H�DOOH�PLGROOD��H�GLVFHUQH�L�
VHQWLPHQWL�H�L�SHQVLHUL�GHO�FXRUH� 
1RQ�YL�q�FUHDWXUD�FKH�SRVVD�QDVFRQGHU�
VL�GDYDQWL�D�'LR��PD�WXWWR�q�QXGR�H�VFR�
SHUWR�DJOL�RFFKL�GL�FROXL�DO�TXDOH�QRL�
GREELDPR�UHQGHUH�FRQWR�� 
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$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
%HDWL�L�SRYHUL�LQ�VSLULWR� 
SHUFKp�GL�HVVL�q�LO�UHJQR�GHL�FLHOL�� 
$OOHOXLD�� 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��0F�ɲɱ�ɲɸ-ɴɱ�� 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DUFR 
 
,Q�TXHO�WHPSR��PHQWUH�*HV��DQGDYD�
SHU�OD�VWUDGD��XQ�WDOH�JOL�FRUVH�LQFRQWUR�
H��JHWWDQGRVL�LQ�JLQRFFKLR�GDYDQWL�D�OXL��
JOL�GRPDQGz��©0DHVWUR�EXRQR��FKH�
FRVD�GHYR�IDUH�SHU�DYHUH�LQ�HUHGLWj�OD�
YLWD�HWHUQD"ª��*HV��JOL�GLVVH��©3HUFKp�
PL�FKLDPL�EXRQR"�1HVVXQR�q�EXRQR��VH�
QRQ�'LR�VROR��7X�FRQRVFL�L�FRPDQGD�
PHQWL��³1RQ�XFFLGHUH��QRQ�FRPPHWWHUH�
DGXOWHULR��QRQ�UXEDUH��QRQ�WHVWLPRQLD�
UH�LO�IDOVR��QRQ�IURGDUH��RQRUD�WXR�SD�
GUH�H�WXD�PDGUH´ª� 
(JOL�DOORUD�JOL�GLVVH��©0DHVWUR��WXWWH�
TXHVWH�FRVH�OH�KR�RVVHUYDWH�¿Q�GDOOD�
PLD�JLRYLQH]]Dª��$OORUD�*HV��¿VVz�OR�
VJXDUGR�VX�GL�OXL��OR�DPz�H�JOL�GLVVH��
©8QD�FRVD�VROD�WL�PDQFD��YD¶��YHQGL�
TXHOOR�FKH�KDL�H�GDOOR�DL�SRYHUL��H�DYUDL�
XQ�WHVRUR�LQ�FLHOR��H�YLHQL��6HJXLPL�ª��
0D�D�TXHVWH�SDUROH�HJOL�VL�IHFH�VFXUR�LQ�
YROWR�H�VH�QH�DQGz�UDWWULVWDWR��SRVVHGH�
YD�LQIDWWL�PROWL�EHQL� 
*HV���YROJHQGR�OR�VJXDUGR�DWWRUQR��
GLVVH�DL�VXRL�GLVFHSROL��©4XDQWR�q�GLɤ�

FLOH��SHU�TXHOOL�FKH�SRVVLHGRQR�ULF�
FKH]]H��HQWUDUH�QHO�UHJQR�GL�'LR�ª��,�
GLVFHSROL�HUDQR�VFRQFHUWDWL�GDOOH�VXH�
SDUROH��PD�*HV��ULSUHVH�H�GLVVH�ORUR��
©)LJOL��TXDQWR�q�GLɤFLOH�HQWUDUH�QHO�
UHJQR�GL�'LR��Ê�SL��IDFLOH�FKH�XQ�
FDPPHOOR�SDVVL�SHU�OD�FUXQD�GL�XQ�
DJR��FKH�XQ�ULFFR�HQWUL�QHO�UHJQR�GL�
'LRª��(VVL��DQFRUD�SL��VWXSLWL��GLFH�
YDQR�WUD�ORUR��©(�FKL�SXz�HVVHUH�VDO�
YDWR"ª��0D�*HV���JXDUGDQGROL�LQ�
IDFFLD��GLVVH��©,PSRVVLELOH�DJOL�XR�
PLQL��PD�QRQ�D�'LR��3HUFKp�WXWWR�q�
SRVVLELOH�D�'LRª� 
3LHWUR�DOORUD�SUHVH�D�GLUJOL��©(FFR��
QRL�DEELDPR�ODVFLDWR�WXWWR�H�WL�DEELD�
PR�VHJXLWRª��*HV��JOL�ULVSRVH��©,Q�
YHULWj�LR�YL�GLFR��QRQ�F¶q�QHVVXQR�FKH�
DEELD�ODVFLDWR�FDVD�R�IUDWHOOL�R�VRUHOOH�
R�PDGUH�R�SDGUH�R�¿JOL�R�FDPSL�SHU�
FDXVD�PLD�H�SHU�FDXVD�GHO�9DQJHOR��
FKH�QRQ�ULFHYD�JLj�RUD��LQ�TXHVWR�
WHPSR��FHQWR�YROWH�WDQWR�LQ�FDVH�H�
IUDWHOOL�H�VRUHOOH�H�PDGUL�H�¿JOL�H�FDP�
SL��LQVLHPH�D�SHUVHFX]LRQL��H�OD�YLWD�
HWHUQD�QHO�WHPSR�FKH�YHUUjª�� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH�� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Scandita dai tre annunci della passione, la seconda parte del Vangelo di Marco conti-
nua la sua progressiva pedagogia sul mistero nascosto in Gesù, Figlio dell'uomo. Ora 
al fedele viene presentato il mistero del destino di questo Messia che non salva attra-
verso il trionfo e il potere, ma attraverso la sofferenza e il distacco. Il discepolo è invi-
tato a inserirsi in questa logica abbandonando i suoi schemi mondani. Il discorso sulla 
voca zione al discepolato è posto nell'ambito di una specie di codice dell'esistenza 
cristiana di cui abbiamo letto i primi due capitoli nella liturgia di domenica scorsa 
(matrimonio e bambini: Mc 10, 1-6) e ora il terzo sulle ricchezze e il discepolato (Mc 
10, 17-30). È appunto collegandosi all'esigenza imprescindibile del distacco dalla ric-
chezza che Gesù celebra lo splendore e la gioia della pura donazione al ministero 
apostolico. I beni materiali posseduti in abbondanza sono uno schermo invalicabile 
che ostacola la conversione e la sequela del Cristo: solo un miracolo operato dalla 
grazia divina cui nulla è impossibile (v. 27) può strappare anche il ricco dalla sua mi-
seria umana e spirituale e introdurlo nell'itinerario tracciato dal Cristo sofferente e po-
vero. È interessante notare nel dialogo tra Pietro e Gesù, dopo la vocazione fallita del 
ricco, l'uso di due coppie di verbi. Pietro usa l'espressione lasciare-seguire (v. 19) al-
ludendo alla vocazione sulle sponde del lago di Tiberiade (Mc 1, 16-20). Gesù correg-
ge la frase di Pietro. con un accostamento positivo: lasciare-ricevere (vv. 29-30). La 
donazione di un pugno di realtà terrestri al Cristo non significa la loro demolizione ma 
la loro valorizzazione, Ciò che si dona lo si ritrova poi ancor più esaltato, arricchito ed 
ampliato. Una gioia profonda, un benessere globale, una sicurezza e una pace ina-
spettata divengono «già al presente» (v. 30) l'eredità permanente di chi si è svuotato 
di ogni attaccamento e possesso per far irrompere in sé il Cristo e il suo vangelo. 
La stessa celebrazione del primato dei valori autentici e della sapienza è alla base 
della pericope desunta da quel finissimo prodotto della letteratura giudaica alessandri-
na che è il libro della Sapienza (prima lettura). Sfilano davanti a Salomone, personag-
gio-tipo del perfetto re e del perfetto sapiente, i beni materiali: scettri, troni, ricchezze, 
gemme, oro, argento, salute, bellezza e la stessa luce. Secondo la tecnica stilistica 
della comparazione queste realtà rivelano il loro vuoto profondo, la loro non-
consistenza (sono una manciata di fango o di sabbia, v. 9) rispetto alla prudenza e 
alla sapienza, cioè alle doti autenticamente umane e spirituali, le uniche che possano 
rendere ricca l'esistenza dell'uomo. 
Marco, ben consapevole del destino che si sta profilando davanti a Gesù, aggiunge 
però al «cento volte tanto» della ricompensa un'annotazione certamente non margina-
le: «insieme a persecuzioni» (v. 30). Il richiamo alle persecuzioni non è solo una nota 
realistica che la comunità cristiana primitiva ha sperimentato con particolare violenza, 
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ma è anche un ulteriore tratto che contraddistingue il discepolo. Egli è totalmente 
disegnato nella sua fisionomia interiore sul suo Maestro; «Un discepolo non è da 
più del maestro» (Mt 10, 24) e «un servo non è più grande del suo padrone. Se 
hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi» (Gv 15, 20). La persecuzione 
e il rifiuto da parte del mondo divengono allora un altro criterio di verifica dell'au-
tenticità della propria vocazione e dell'efficacia della propria missione. La radicalità 
della scelta che Gesù impone al discepolo è illuminata dal celebre brano della let-
tera agli Ebrei sulla Parola di Dio (seconda lettura). Nel testo originale la pericope 
è un appello all'attenzione nei confronti della Parola di Dio nella sua funzione giu-
diziaria contro la mancanza di fede: «chi mi respinge e non accoglie le mie parole, 
ha chi lo condanna: la parola che ho annunziato lo condannerà nell'ultimo gior-
no» (Gv 12, 48). Tuttavia il testo diventa anche una suggestiva celebrazione 
dell'efficacia della Parola divina e della sua totale radicalità. Essa è espressa chia-
ramente dall'immagine militare presente nel simbolismo della «spada» e nel termi-
ne «scoperto» del v. 13 che nell'originale greco richiama la situazione del lottatore 
prostrato e ridotto all'impotenza dal suo avversario. All'immagine militare risponde 
quella fisiologica, dell'essere umano (anima, corpo, spirito, cioè la totalità delle 
dimensioni umane) penetrato, coinvolto, sondato e conquistato dalla Parola. 
«Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non, vi ritornano senza 
avere irrigato la terra, senza averla fatta germogliare dopo averla fecondata, per-
ché dia il seme al seminatore e il pane da mangiare, così sarà della parola uscita 
dalla mia bocca» (Is 55, 10-11). 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�
GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQR�
UH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�VHFROL��
'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�
VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�
QRL�XRPLQL�H�SHU� OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�
VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�
SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQ�
GR� OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��
QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH� L�YLYL�H� L�PRUWL��H� LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�
QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��
&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIH�
WL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVL�
PR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQ�
GR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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$FFRJOL��R�6LJQRUH��OH�SUHJKLHUH�GHL�
WXRL�IHGHOL�LQVLHPH�DOO
RɣHUWD�GL�TXH�
VWR�VDFUL¿FLR��SHUFKp�PHGLDQWH�LO�QR�
VWUR�VHUYL]LR�VDFHUGRWDOH 
SRVVLDPR�JLXQJHUH�DOOD�JORULD�GHO�
FLHOR����3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�
PLR�H�YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�
'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
 
,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�
GHO�VXR�QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�
H�GL�WXWWD�OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�
'LR��e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore. 
 

Perché la Chiesa sia sempre in 
ascolto della Parola di Dio e la sap-
pia porgere ai credenti e all’intera 
umanità. Preghiamo. 
 

Perché le scelte politiche dei paesi 
ricchi non siano rivolte soltanto alla 
difesa dei propri interessi e confini, 
ma sappiano invece valorizzare e 
stimolare l'economia e lo sviluppo 
dei paesi più poveri. Preghiamo. 
 

Perché tutti i battezzati riescano a 
relativizzare il legame con i beni 
materiali per vivere la libertà che 
consente accogliere l’invito di Gesù 
alla relazione di amore con lui. Pre-
ghiamo. 
 

Perché i giovani, ispirati dal Vange-
lo, scoprano di avere in se stessi il 
proprio tesoro, e, illuminati dalla sa-
pienza dell’amore, imparino D�IDUQH�
dono agli altri nella gratuità. Pre-
ghiamo. 
 

Perché ciascuno di noi sia coinvolto 
nell’evangelizzazione e sia disponi-
bile alla missione, attraverso la sua 
testimonianza di vita. Preghiamo. 
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7L�VXSSOLFKLDPR��R�3DGUH�G
LQ¿QLWD�
JUDQGH]]D��FRPH�FL�QXWUL�GHO�&RUSR�H�
6DQJXH�GHO�WXR�)LJOLR��FRVu�UHQGLFL�
SDUWHFLSL�GHOOD�QDWXUD�GLYLQD�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 
 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 
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'D�OXQHGu����RWWREUH�OD�PHVVD�
GHOOH�RUH������LQ�VDQ�/HRQDUGR�
LQ�%RUJKL�ULWRUQD�DOO¶RUDULR�LQ�
YHUQDOH�GHOOH�RUH������ 

2772%5(��0(6(�'(/�526$5,2� 
'XUDQWH�TXHVWR�PHVH�OD�QRVWUD�&RPXQLWj�
3DUURFFKLDOH�VL�ULWURYD�SHU�OD�SUHJKLHUD�GHO�
5RVDULR��&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RU�
JKL��GDO�OXQHGu�DO�YHQHUGu��DOOH�RUH�

 

352*5$00$�',2&(6$12� 
9HJOLH�PLVVLRQDULH� 
3HU�O¶DUHD�GHOOD�3LDQD�GL�/XFFD�� 
 
 

Chiesa parrocchiale di San Vito  
Venerdì 15 ottobre ore 21.00 
 

Chiesa parrocchiale di Guamo 
Venerdì 29 ottobre ore 21.00 
� 

 

Per tutta la diocesi:  
Domenica 24 ottobre  (Giornata Missionaria 
Mondiale) ore 18.30 Chiesa parrocchiale di 
San Marco in Lucca - presiede l’Arcivescovo  

)$&&,$02� )(67$� &21«� OH�
FRQ� OH� IDPLJOLH�GHL�EDPELQL�1DUGL�
0DUWLQR�0DULD��%DOGRFFKL�1LFFR�
Oz�H�%DOGRFFKL�9LFWRULD�1LFROH�H�
)UXOODQWL�%LDQFD�FKH�FRQ�LO�%DWWH�
VLPR�VRQR�GLYHQWDWL�)LJOL�GL�'LR�H�
VRQR�GLYHQXWL�PHPEUL�GHOOD�QRVWUD�
&RPXQLWj 
 

9,&,1,�1(//$�35(*+,(5$«�
FRQ�OH�IDPLJOLH�GL�5REHUWR�*XLGL�
H�%HUWDQL�*LDPSLHUR�FKH�VRQR�
WRUQDWL�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Formaggini 
Carne in scatola 
Olio oliva da 1 litro 
Tonno in scatola 
Biscotti Marmellata 
Zucchero 
Articoli per l’igiene personale  
e della casa 
 

Il Centro di Ascolto  riceve, anche 
nel periodo estivo, su appunta-
mento chiamando i seguenti nu-
meri  
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari avver-
rà il venerdì pomeriggio solo su richie-
sta e prenotazione chiamando i numeri 
il lunedì e il martedì   
3487608412  - 3661062288 

&DOHQGDULR�GHOOD�FHOHEUD]LRQH�GHO�
VDFUDPHQWR�GHO�%DWWHVLPR��� 
 
Con la ripresa del nuovo anno liturgico, con 
il mese di novembre, si ritorna alla cele-
brazione del sacramento del Battesimo 
una volta al mese, nell’ultima domenica 
del mese. A causa del persistere delle nor-
mative anticovid19 il luogo sarà definito di 
volta in volta a seconda del numero dei 
bambini da battezzare. 
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���0$57('Î�6��5RGREDOGR 
5P�����-���6DO�����/F������-�� 

����0(5&2/('Î�6��5RPROR 
5P����-���6DO�����/F������-�� 

���*,29('Î�*,29('Î�6��&DOOLVWR�, 
5P�����-��D�6DO������/F������-�� 

���9(1(5'Î�6��7HUHVD�GL�*HV� 
5P����-��6DO�����/F�����-� 

���6$%$72��6��(GYLJH 
5P��������-���6DO������/F�����-�� 

���'20(1,&$��;,;�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR, 
V������-����6DO�����(E�����-����0F�
�����-�� 

���'20(1,&$�;;9,,,�'RPHQL�
FD�GHO�7HPSR�2UGLQDULR� 
6DS����-����6DO�����(E�����-����0F������-�� 

0HPRULD�GHOOD�0DGRQQD�GHO�5RVDULR 
$OOD� PHVVD� GHOOH� RUH� ������ LQ� 6DQWD�
0DULD� %LDQFD� UHFLWD� GHOOD� 6XSSOLFD� DOOD�
0DGRQQD�GL�3RPSHL 
 

2UH� ����� &LFORSHGDODWD� SDUURFFKLDOH��
G¶DXWXQQR��QHO�ULFRUGR�GL�$QGUHD�%HUWLQL 

$SHUWXUD�GHO�&HQWUR�GL�$VFROWR�GDOOH����DOOH��� 

(TXLSH� GHO� *UXSSR� VDQ� 7RPPDVR�� RUH� ���
ORFDOL�SDUURFFKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

(TXLSH�*UXSSR�³GRSR�FUHVLPD �́RUH����ORFDOL�
SDUURFFKLDOL�GL�VDQ�3DROLQR 

RUH� ������ QHL� ORFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR� JOL�
LQFRQWUL� FRQ� OD�3DUROD�GL�'LR�DWWUDYHUVR�
OD�OHWWXUD�GHO�YDQJHOR�GRPHQLFDOH�� 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��GDOOH����
DOOH����WHPSR�SHU�OH�FRQIHVVLRQL�H�O¶DVFROWR 

,QYLWR�DOOH�FRSSLH�FKH�YRJOLRQR�
FHOHEUDUH��LO�0DWULPRQLR�QHO�
�����R�QHO����� 
Ormai siamo prossimi alla ripresa delle attivi-
tà pastorali ed al percorso di fede della no-
stra parrocchia. La ripresa del cammino 
dell’iniziazione cristiana (catechismo), l’ac-
compagnamento alla fede degli adolescenti, i 
percorsi verso i sacramenti… Attività e mo-
menti dove la fede diventa fondante ma dove 
occorre anche una discreta organizzazione: 
nella speranza che il dopo-virus non si faccia 
attendere troppo e possiamo riprendere in-
contri e celebrazioni in presenza e soprattut-
to senza limitazioni e distanziamenti (cosa 
che dipende tanto dai nostri comportamenti 
virtuosi!) iniziamo a chiedere l’adesione ai 
vari itinerari per la celebrazione dei sacra-
menti. In questa domenica la parrocchia si 
rivolge alla coppie che hanno intenzione 
di celebrare il sacramento del matrimonio 
nel 2022 e nel 2023 con l’invito di segna-
larlo per poter iniziare il percorso di ap-
profondimento sul senso del Matrimonio 
cristiano.   
 
Questo comunicandolo al parroco o alla 
segreteria parrocchiale 0583 53576 (lun-
ven 9,00-13,00) oppure per emali parroc-
chia@luccatranoi.it 
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Verso il Sinodo Universale della 
Chiesa Cattolica 
Il 17 ottobre in tutte le Diocesi del mondo si 
aprirà il percorso del Sinodo dopo, quindi, 
che Papa Francesco l’avrà inaugurato la 
settimana precedente: il 9 e 10 ottobre a 
Roma. Nel nostro Paese in questa circo-
stanza si inaugura anche il Cammino sino-
dale delle Chiese in Italia, che si integra a 
quello universale, ma avrà una durata molto 
maggiore – essendo prevista la sua conclu-
sione nel 2025 – e un tema assai più am-
pio, poiché intende coinvolgere tutto il po-
polo di Dio in una riflessione corale sul futu-
ro della vita e dell’azione delle comunità 
cristiane (mentre l’argomento del percorso 
universale è limitato alla sinodalità). 
Nella nostra Diocesi – domenica 17 otto-
bre – la celebrazione per la nostra Area 
Diocesana sarà alle 18 nella Cattedrale di 
San Martino a Lucca. Sono convocati, oltre 
ai presbiteri e ai diaconi, tutti i membri dei 
nuovi consigli pastorali delle Comunità Par-
rocchiali delle rispettive aree. Non potranno 
quindi accedere fedeli che non fanno parte 
di questi organismi. 
Nel corso della celebrazione, il 17 ottobre, 
dove si pregherà per il felice esito 
dell‘impegnativo cammino, l’Arcivescovo 
detterà alcune linee per l’azione e sarà 
consegnata la “Lettera agli uomini e alla 
donne di buona volontà”, che dovrà esse-
re capillarmente diffusa per invitare tutto il 
popolo di Dio – vicini e lontani – a rendersi 
partecipe di quanto accadrà nei prossimi 
anni. Concretamente, il mese di ottobre e 
novembre sarà dedicato alla preparazione e 
alla formazione, mentre dal tempo di Av-
vento inizieranno gli incontri nei territori. 
 

“UN CICLAMINO PUO’ FAR FIORIRE IL 
DESERTO”: SABATO 16 
E DOMENICA  17 OTTOBRE DAVANTI 
ALLE  NOSTRE CHIESE 
L'associazione di solidarietà con il popolo sa-
harawi “kalama”, promuove l'iniziativa “Un 
ciclamino può far fiorire il deserto” che da 
alcuni anni si svolge in autunno con la collabo-
razione della nostra comunità parrocchiale del 
Centro Storico. In questa domenica all’uscita 
delle Messe è possibile acquistare una pianti-
na di ciclamino; il ricavato dell’iniziativa per-
metterà di sostenere alcuni progetti di coopera-
zione per la popolazione delle tendopoli dei 
campi profughi Saharawi. Il ricavato dell’iniziati-
va sarà destinato ad alcuni progetti di sostegno 
alle famiglie delle tendopoli saharawi che ri-
guardano l’acqua (acquisto di cisterne per 
gruppi familiari),altri beni di prima necessità 
(come cibo, anche per ciliaci, farmaci,ecc), la 
scuola (materiale scolastico e sistemazione di 
aule) e l’assistenza a famiglie con bambini o 
giovani disabili. L’acquisto di un ciclamino 
oggi è un gesto di solidarietà e motivo di 
speranza per molte persone. 
 

Chi è il popolo Saharawi? Il popolo Saha-
rawi viveva in una striscia di terra (Sahara Oc-
cidentale) che si affaccia sull’Oceano Atlantico, 
tra il Marocco e la Mauritania. Alla fine della 
dominazione spagnola, nel 1975, i Saharawi 
hanno subito l’aggressione di questi due paesi. 
Parte della popolazione ha trovato rifugio nel 
deserto algerino. Dopo anni di guerra la Mauri-
tania ha rinunciato, mentre il Marocco, attratto 
dai ricchi giacimenti di fosfati e dalle coste mol-
to pescose, non intende mollare, nonostante 
l’opera di mediazione dell’ONU. In tutti questi 
anni i Saharawi hanno vissuto in un arido de-
serto soprattutto grazie agli aiuti ed alla solida-
rietà dei popoli. Hanno organizzato le loro ten-
dopoli ad immagine delle città abbandonate e 
con la stessa determinazione con la quale han-
no sfidato il deserto desiderano tornare nelle 
loro terre.  
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SALMO RESPONSORIALE 

 
 
 
 

 
FINALE: MIRA IL TUO POPOLO 
 
Mira il tuo popolo, o bella Signora  
che pien di giubilo oggi ti onora 
che pien di giubilo oggi ti onora. 
 
Anch'io festevole corro ai tuoi piè,  
o Santa Vergine, prega per me. 
O Santa Vergine, prega per me. 
 

INGRESSO: CANTIAMO TE 

COMUNIONE: IL PANE DEL CAMMINO 
RIT. Il tuo popolo in cammino,  
cerca in te la guida,  
sulla strada verso il regno,  
sei sostegno col tuo corpo.  
Resta sempre con noi, o Signore.   

   
1. È il tuo pane Gesù che ci dà forza  
e rende più sicuro il nostro passo,  
se il vigore del cammino si svilisce,  
la tua mano dona lieta la speranza. (Rit.)   

                         
2.È il tuo vino Gesù che ci disseta,  
e sveglia in noi l'ardore di seguirti;  
se la gioia cede il passo alla stanchezza,  
la tua voce fa rinascere freschezza. (Rit.) 

  
3. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte  
del gesto coraggioso di chi annuncia.  
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo  
il tuo fuoco le rivela la  missione.    (Rit.) 
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3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  -Sospesa dal 
20 giugno, si riprende il 19 settembre) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
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